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<<Laaeate'¢l1esi nen potrebbe averee altro punto di parten-
ezaaí $ ese la Scopertae fajbebagliafite ache qualcuno crede

fajzmif 1víveres:*í“eTue sei figlio; in te pone-s
A80 ssamere›”Ã››1.s a k % s

e Leìaffeírmazidne. cosìs perenstotria fíntee11de legareíAndisso1u-s
bflmeenste 1s”as†i%oneeses L catecbística« della Chiesa al quel partico-
lare cfoƒnte_nutao ìndiechíamo icojmee <<patemítå; di %Dío›>:
anzi', ae dire "vero, ifion :s1ifsIin1_ij:as ea ind%ícam¢a nesso ma
nei esottolìnea %pfì;cf:›'rìtäe in senso assoluto Dopotutto non
kpòítrebbesa esssere; diverssame1?1te,A `c1atec%› che l°sannuncìo% e Fes-
Spérieìizaf lche vosgfisaegçs '“cristíani” si niisursanø
su seas sd%el1a íarsíivelazísoenes della peaternifä

dfa; lui c0mue11ìca1iacis.L e se A s s %
a :i:_o;1ssapeìZo1;í+e%scheesiì deicristiani non cs°è un

arfiëcìlso. ìlldifferenzíafüs parli di, un Dio alquan-
te vaga pòssa“ ibefies pere fchìunque ma che quel
:Pae¢11¬e-Onhìpote1ite-Creatcyreesf va sempre riletto nella Pa-
ssqùasesde1iCrissto, åtuttavia prima ínterrogarcie sua c<:›sa si-

;an11u“nt:i%a+rei¬e Did fP`a<:|Ie, Vaallfuosmo. adìjggi potrebbe
ifiefsssulteare fustìles . spendere: sqùalehee parola per renderci awere
tìtìf comes il semplìcee “"dAìJ:e1Dìos” costituisca già un pro-s

contesto fculturalee attuale. Questo per non af-
firettare iingsemiamentae cperazieonís catechistiche che saltino
aa piè cdnffonto con pensiero attuale, nel rischio

ritrovarci fondo ra registrare reciproche estraneità e
fratture grado di. neutralizzare aqualsíasì generoso im-
Pssfl°~a  '  

a 1 Tàíáagt sEz:.›cz's-Zqpediaa dei ecatecløístä, Paolílle, Mflano 1995,
_ -
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122 Annunciare. Dio Padre -oggi

1 Dire Dio oggi Fino a qualches tempo tifa plareva che 1° ateismo fosse
Pavversario contro il jquale raffinate le proprie. armi di cli-
afesa. Spesso ancthe clocumenti del Magisteroz dedícavano
ampie sezioni alla trattazionea del 'te1na,a<:lelineando il pro-
filo di csoenfroneto tra affermazione di Dio e negazione
di l Dio: evidentemente ognuna <iel1erposiz`ioni s£oc lej.¬ava
pezzi Inígliori un pensiero “;forte°” a sostegno del spro-
prío fronte. Oggi la slituazione presenta radicalmente
trasformatazi pensiero posstmoclerno più ache uccidere
Dio, lo paroiljíerai direzioni le diverse, rinunciando
persino al sulle ragioni félella esistenza/non esi-
stenzja, ragioni che richiederebbero un :fondamento ben
solido e Cletfinìtiva un Senso. Purtro_ppìos un Senso con
la “Ss” maiuscola, fosse esso da una [parties non dalla parte ope-
posta per ora non importa, non si riesce. più a trovarlo: il
lungo della del Senso ha £a1:rc› appfßi-
dare alla coessis`tenzsas molti piccoli Sensi con lo °“Ès”
snusciola. squali enon persistono più nelmneno i oscontrarsí 0
elimínarsi come nsono. E se proprioi non
ci convince tatto che gli e pensosi siano
sempre-t men (va comunque  d.istìnto anticlericalísmo e
ateismo) ,_ possiamo allora confrontarci con il nuovo atei-
smo cjosiddetto i“l<Èlisssolutivose”i anche non ie; quello' fclella negra-
zione: Dio, attenti ibenef, ma della neglazionef del prsohle-
ma ìDio4,. Forse, senso lproiprioi non È lišppüre atei-
smo: la sua scelta imoltol sotto ipossibilitaà del-
Fateismo vero, quale, con1e¬el:›be aDostoevs1<íì nel-
la fulmìnante intuizione una pagina Demoni, ecco
pa gradino immecliatamente inferiore a quello occupatc›
adallas fender affermata es vissuta. ~

Annunciato Dio e saaccornpragnare ,all°incont1~o con Lui
oggi è perciò raoiperaazione: -deilicata, in :quanto non si è certi
se il Dio che proclama la Chiesa es il Dio cui dice di
credere moltaatgente siano ancora- la stessa personazl sorge

2 esempio nella -Giaudizzm eli; .lai inn- 19-211:
1/1573›-13a-4. i

-5 iMos11A, Il fqaafto uomo. isPostmodemštår o crisifsdella amsoƒclert-
†zitå?, Armando, Roma 1.99-2°, Ã11L1s.

4 Ivi; L l
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il sospetto (che spesso ogini parola con cui nlolti indicianos
Dio, la reliigione, la Chiesta sël ormai eriernplita una radi-
cata sernantisca “atene”, inconstapevole di esserlo proprio
nella msaniíesitas fe ost9entat`ast scotnvinzionet essere ancor
più i religiosi cl-re. tejmpos.t fil-il rischio è che si possa
tranquillarnentet eosntienuoarest- a parlare °“Dío”, dato che
ormai non e; :certo di Dio vczhei si parlai Se la verifica an-
dtelábea fattiaa sui des_tinatari, con per giovani con i

ancora 16, Jspesso si parla Dior la situazione ci con-
lmaggloir prüedenza anche» verso noi, cateclfiisti, re-
o che;r1on abbiamo certo il privilegio di essere

fišparnliati dallja tteinperilet atoaaleiì  

La .tivelazione1 cristollosgieas, poritrielorretndo nelle parabc»
le ëlllelaeí figura del ore ed del p9adro1ne, uscita dalla me-9
taforaƒ porta la itidividoare il nome Dio quello di
Padre. Qtlüesltos non ël delle risolva le Vernio diíficoltàt rispetto

«>í Non caso soffermarsi la ìodilcare la ;siruazione di sog-
gêiìtivlizziazionet della fede, di privatizzaztione, di selezione degli
enunciati di fede ef il .clima da New Age che va ;dti£fonclendo.a Si
potrebbe perssino seguireo pensiero contemporaneo attraverso i
tentativi ¢salc;ooí suoi esponenti nello smontare il operiamo artieolot
tlel Siinibolo di fede.: La prima parola. passa da “creclolto” a “lcreclere

'ctrederei' -in -signifi'c'ativfos ijndelnolimentofi fe; tslittamento sin'. _.
Credere arredare, .Garzianti,i Milano 19'96«. L°u11ici`tà di

Dio risul-ta tranquillamente; bypassata giungendo .oirniail allielogio
-del politeisrno e della casupalità ad esso cjorrelaítiva in O.

Âpologia del carol, ll- Bologna 199-1 to anche I.
tßlrawnmf', Dio1gšoca iasdadi.?,s Bollati;sBoringhieri, Torino 1993. Che
Dio sia Padre viene messo: in seria discussione in sDÉA.LY, Ali di

D20 iPad;e,. Editori RiL1nìtì,s Roma 1990 e ai1che¢cisí interroga,
certo partendo; da t11*t.t'° altra sdi'11o'aÉiione,V come sallvarei ancora liattri-«
botoa :dellas sua ormipotenzai H.t]oNaS, Il concetto dz' Dio dopo Azar

Il aMe1ang0l}o,a Genova 19.997. Per roríentarsia potrebbero:
a;ris1Jltarìe la cura di), Um; <<†2`lettzzrrz›› di Dio

aaZZa eulzams¢oatempora1zeas,s C`ìftrà Nuova, Roma 1995 così come
(a :email <:lì},i Parlare di Dio alfaoazo porsoaademon, Citra

Nuova, Roma 1,994 e ancora Laiassenzaa Dio nel po-
astmtod€†°n_o,i afiliviltäf Cattolica» 148;- (91997) 543-5591.
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al più genelrale l gdirel Dio°:' olggil, anzi ne aggiunge clí nuo-
Quale esperienza di paternità sembra trasmettere la

socieràl,lqua1el figura di padrel?  
 Senza voler g1c›rí£icare« tempi p}assarì_, certamente oggi
la sitlulaziona si lprèsenlta; maggiormente ¢omplíclara6.l Assi
sltìamøll al  duplícel: fenomerm: da una parte la
vzoltiplécaziazzel .dei eq >{1l'llassezzza di lpladrí. So-
no islemprle frequenti ìníl padre della genera-
ízìbrie lfisìta ei llqušllo V d;eHl”@a¢lc9lmpágnamentø nella» clrescítlal
siano distlinti, lEmiblematicQ 'cafsol' «dellal catechista che
Vltlavflillil ,ragàzzi al Portare lulffawisol al paplà lle che sìf sentì
rivolgere lpapà?››. Certamen-
te annt1nciarlei1?adre non :può non fare i canti :can la
dlelícatezza di- situázioní sofíertef el di lnon spmlprib, lpositive
esperienze paternìtlà;llilquallculnø padre ilpreferlìrebbel
menticarlo.  e solo illfilevocapne fl gternuíne .ls-uscìtlal` atteggia-
menti dì crealzionel'efirlifiuto.l f 1 l l

l ll L°asì$%e1jzal padri llàltrci aspšìito. dL=:]l'attuàle siítuaziül-l
nel: l casi ¬pjadrei,jp1:ç:;plri0* *11oL1"1* lcfè le' la Àmammal fpqr-
ta avantifi figli, la fa111ìglìá; ;el`il lavom, ltuttlo 'da sola per le
clivlgrse vicissitudini ltra“sc:cirse~.+ .altri casi ;i padri ci sia-l
rebláero =if11 casa, mal honl llzíalnnol iltlemplo l<:›ccuparsi_ dei 1£i.l
glli; presi da cosezl llsaclerdølte llsc_<›nsola-
itlc›}` di-.T=lle llímøltel lpfflüfrocclúa rivolte ai ge-

tratlìenère: l <<Mlaí%' sietéf fùtlltel l víedove lvoiì». Assenza di
padri lchfi Sì Iêgíßtral nei casi l°ladultlo rinuncia
a lr1iolc›che gli compete lpireferisce fare più
che ill padre, lfinenlclo per vesltìre comic il figli, parlare come
lora, essere :came loto un adolescente, lsloltanto po' cre-
lsc1uto.' _ l  Â

Quesfallllunga e š1i§:èrficiálel;analìsil7l ìrntáënde lrendlßrci sol-†

“ «La fìgural patfirnlal è vista «coil sospetto nella cultura mocler~
lna,lspeçiahn¢n1;e quam-IQ íèl ri£¢nìta.a, Dio. íSare;bb¢l simmimø pg-
tere assolluw e jíonffie .dì ali.-mazione›› ìcøsìl si esprime il Caredaismo
dlelglì Adulti La: lløezitå :vi farà ' :n.j  l

% l 7 Altref Lråifleslsionil lsarlefbibero fcla laggiupigerlel llquialì quelle prese
l- A; L*'fetå ldellfaro, Feltrinelli, Milano

l19,94,, §14l3Â, :love -si lasotrølínelallìcgmel il zapiponø padrilcojn 'figli
rende Öšãij matelmilzzarsi, ;m+:]1?incertezzal dell male paterno che ri-

' .ù
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*Las còmunìtä; lan,-ns
mancia Din Padre _

tafntn atiåénti»s,slal1*lc:p_e1:aziosnegsteçhisstiça dell*annuncio
_Dìo_ _Padf1~e,_ fizlnchse .se .erimlanen . assfondato chela rivelazione

non dá1l'lf¢speiles1izlal.umana, anzi la può*
 n_aprìr¢s ia nssìgniíiéátíàulteriorí _§¢s líberantiß.

`- _ ` ~. .

.-. _ - '.

- s<<Príma;sf§5no_s càifsechistií, s¢at_¢¢hismí;; -anzi, prima
anfcøm, lsonn É le' _cò1i1unítå f¢¢¢lssiali››'9. Facciamo nostra
qùesstáís articdlaziçme -sg _snef]la_ nprøspettivas delfannuncío di
Dio Pladrè,› scolnsíderiamsosnprimanlfnlan comunílzà, poi il catechi-

   
n Noms lss:far'à¢malì_ fsoíttolineato s ssa sl sufficienza come sia finte-›
raf azione. las eafçenchesì f in arte. È la vi1;a

sdiventare
j;*;:alef_ _pì°lè:›spenttiva; .Fsintesrrogativo da porsi

;S¢guèl11fess:L~lla nnssntta riesce ;a far scnosncren-
sfšspçfìlníènstsares; fa tùltítsi, se pícërolíl la patersniltà

le nofsstrleslfsliturgìe; il campo da ssesploraf
srçs, ssdòsmandánšlnncsil squantof sriinanga della paternità
l13ìi0ls-del ;suf›«_ lfilüsensa che fàcfia Seíltl-fe

:;c:_asaaf .,(sa_11ç_1_1e _piccoli s çhe ,piangonoss se* _grida;nos,s
_sa1'lZíasr1ì_,_ _ disalàiilìs,s _sssQnü_ _ ajlloflras le nostre omelie sulle

guai-stia uns spa' là _ 'igèherí maschile-femmìlailes nel
psersesltènsíöne modi i ìiilvefef la ll 1í>atef1:nìtš;,_ oggi tutta da reins-
ventaife. s _ _ ] l ¬ -s

s L8? IK/IAG:GioI~rf1 in Padfes nostra, Vita e Pensiem, Milano
1995, 31., sii èzspsfisme co_sìì:1 <<Nfon sdsalla nostra espesëiçnza amnress
cømprenèlisamø chef scosas Sia s1;'amoreì;[_..._] ma sdall'amore di Dio ap-
_íparsòsffln%.sGesü,Cristo; sslyül sstçsssno valé; _per la paternit`à di Dio e la no-
stra sitiuaéziqneudis' figli _._.f] Se 'sí lchiudesv nella lettura “se
ste-.ssqy gli gfugge' ila, novità del vangelcf. 'Ma se dimentica il .radica-
imèmø ldëfla rive1azi<›ne«m-Ha É pfropria elspefienza, la novità del van-
gelcáf appaqre çstfanejç1››.l Sbstailzas, anziché znísuxare la paternìtàn
dilDfion«_sulllsesperienza che .singolol- puössáwere o nen avere avute:

si tj1:a,t_t_asn al çofitkrario- Jdallas paternità nDiof afpparsa
¢ç›r1« .essa _¢Qinfrònta›ren le prføprìíen ~p;0sitìv¢l, 0; negqativef espel-

rìëflìë di 'fläfërlìifä umana. Anche Catechìss1no.cleglí1 La ve-s
ritåf vií ƒizrås nlibfeüf, 334 evidenzia come il Padre risulti sempre dis-A
verso dalle; %proiezìon;ì del nostros dlesiderìo.  _ _   

19 Iålíìfflüvümenstons dèllzz catecb2Sså,_l n. 200: ECEI l}1_291.
v
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quali vigilsaxe a 'ché non si strasfolrmífløl ln reprílllentlë ac-s
cusaforie anzichés mantenere quel eediscorrere se-l
reno tra pyaclref e:.¢l¬1e†la fstessal radice greca omäfleo .sugs
gerirebbe; sons allora le iniziative lconcrete attraverlso cui
la comuinítà lsfí prende cura dei poveri, dei mala1:í,_ degli
esclusi a direi in concreto che Dion Padre. si ricorda cia-se
gcuno. In tal caso la paternità di Dior si farebbe meno

 enunciato e più esperienzaíe: e _sar_eil:›bero in mnlti ad accor-
ngersene. _ f

ilnoltre, :annuncíme la paternità Dio cornporta lia con,-
seguenza del sentirsi se strfattsarfe comle figli e perciò
fratelli, 1fisico_prenclo_ qiuelleal sffrlatlerrlitfä fondo <:l1e,_ lullgíf
scls;ll”_esserel pura lretojrilca, richiederebbe la preti, laici ed dal
molti nostri gruppi fpea:r1:occ3hiali»g_esfti_ credibili e coerenti

autentica ìríconcíliaziones 1:1-za fratelli; solo scosì si evite-
:rebbe :rischio che alcuni, più, che figli dello stesse Pa-
Cl;rfe,l sscnlntlinuíno ai sentirsi figli uni -dio' minore.

lH_ eatecìüsta an- questo jpunito: emerge: la sfigtue; alla quale viene lafíídw
nnncias Dio Padre to ¬C0frnpjit€› ífa[1:Sí môiilìatøre nei accompagnatore nellieí-

 sperienzsl della paternità lDio~. iqvuií 1*sfcenzione
non scade ilxmnedíatsmente sul cosa ;dìr.e, ma' su alcuni pas-
saggi che svesngone a giocare ruele detern1ineantenells°ats-

èstecliistico. V

1*. _si_pssös I molti periodici .iincontrì formazione
ponrtare altri' dove non catechisti in diolcesi, ha perssuässsc di fattonzn nè
si è gäà stati sempre detto che Dio Padre srìwzelefiø da *Gesù 6 c0nl1f¢'-

 nuto nei scateelsismì della qt1el §Dí0 Padrfi Cl'1C
catechista è chiamante a comuniclare,i corrisponda lall°idea

Din cl-le; _me_desfímn scíatechíste porta dentro. Anzi
alcunes Mvcilítë i nosdí fede da _risnlvere sono prøprio dalla;
parte dellla catechista e certe: _c1*istallìfzzazio11íe,l _non srífsoflte
in paislesslaftqs, ;rieme1:gono: :el sagisijcono prepotentemente anche
se rivesltite bei contenuti. biblici e evangelicì. Se dal una
parte lès evidente iliìmpoessibilità prescindere emaniera
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same già cmztefluzão

21 (Marco ›e$ee). Dai, ragazzi! Conti-
nuìamef enoesetrø- dííS:c;c?›r1seo.e Vi c1i"cevo:e che Dio si prende

aeseseoluetea perüpefiá eesepeerìenza, dalfaltra ajnehee il/la ca-
`techi§s¢ta È a iilteerregeaersí e verificare; la propria
ímlnagineë Dio: la neceesesíetäe - ne01'1.sole per i laici
mae anche peer i -e :Ii una eformaziene permanente e di
una vita di feåe "C11<*3 afilteettíe farsi accompagefiatee a in~
Gefletrarefi e scepríere iePadere..

<<Adesso ;eMarC;o vai fuori dalla porte. Sei sempre soli-
to. eQ uando% fiseí tu non si rieesee mai ae far catechismo.
AS:-:rebbe megfilìoe che stessi ea casa tua, invece che venir

ieure e che anche enella parabola] del figlíol
A

seono momenti iní Conteenutií vannoe da una parte
€fe1@;reláfz¬ioni da quella e0e11?IJQeStea: questa è esperíenzae che ci
tecüä; Ri`miai'1e_ vere, cemunqueí, che certi messaggi
Vpaesesìano C011 le erelazhionìee mn; con il bei dìseorsiee e le
articolate? attività.. Annmzeiare la paternità di Dio non
,grmífiea eecheí ognuno fare ciò echee gli pare, tanto... il
Padre: bu0enQ.e eSígnifica cercare ;.†_-apporti C116 .äíutilfimƒ ae far
erescere, trovaree modi, anche- autorevoli ceerto, di porre

ìnteìfeeseseeatì' :f1*o1A;1jtee ealle propríee resepøenseabìlítå ma sem-
elasecìaniclø ;ínte11de1?[¢ thee interessa píùì la persona che

la ereegdla, ;ec1”1e,t se ericlfiaxnìamo la regola, è perché ci sta ea
cucire la §perSQe11"a¢. Se alcuni defii 1*1;c›†$t1:i ragazzi, specie ie più
šcapesetretí e~ fche fatto sione quelli meno fo1~tu11ati nella
'\fítae,e clfopig ,were fatte la crleìsìma, se ene eandasseroe dicencìaz
¬<<C"o5munque: parrocchiae ho* trovate qualcuno che ha
voluto be1í1e;, e, 'aneheee se qualche volta gli ho fatto perclere
la grazia Die, ehe, cercato di capirmì», determinati ca-

Searebìbe già un %01ìtí1'110 risultato. Eviclentemelzlte questo
1'.1011` riguarda solo ireagflzezìé; stessi adulti che frequenta-e

le ìneo;set1äe; eparmcchiee chifetilono» anche loro etrovare
quel di paternità V1-,eeiproeeaee ceondívísa, che non ha

a ehe vedere con un paternefismo mortìficantee e che
neppure faccie seentire stato -perenne mìnorítä
ecclesiale. ' «
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VIV queste; pagine
zare tdetffišlinaìãnìerittíê' gli c%:l1e eostítuíscoano
catechismì .delle dixzaerse ttF01†Stf= tesarebbe più utile indi-
jcaree aaleunel eseel-ttezt "che 'lì tattraveetseatnot, anche se le accen-
tuazioni aesiflfíllllflot tìadivernslent funzione dei destinatari. Indi-
CQ p€1;¢_1Ö;t¢t. a1C!.11f1¢ Carattneristíehea çomuní e alcuni elementi
signi.fícativi; ~ I - _ , l '  

ja). Prìvílegìiatee il dìsctoítísq tD1ìQ tPadre comporta pas-
saggio ectattegoríe dato: é›iÉ›Zšc0›
do modopriürìfatiflaet alla Scrittura. Assett-
ti nei tvolumi deH*h1iziazione e con ricorso
to nel tCateeIái3å2znoattllzdeglålaãaltit,Â alllfisasere .supremo et

V Primo flSS.°h1~
to?-°.a La ascnelitaf si è :fatta fcl1itara:¢sì conosce .Dio da come
Lui si;íè; t conoscere ele anellta osteria della sal-L
vetzzat. ,Q11¬e§_t0% %caomp_0;1§ta' il: l*ptfla;lss'agtgf10l%% dalfargomentare al
raccontare. la logica  consegujenzea fclella priorità ,dfatat al
testo biblicot ehe per sua natura racconto, testìm<mian~
za E l1'i1-wito a recuperare nellee'e1io.strel.catechesi la dirne-n¬
tslìone del :racconto cfhe allega aJlo?inter%no tdella dinamica co»-
n1utnìC+atílvÈat lll°0gg¢fl3€?t dela tráßcøhtø; nazttatore stesso
plícatoo, lallascoltatore echi: l¢11't1?§á;% ƒìn Sífitonìea con i fatti
fascoltatin t e con Qtaçconta. aleloracconto'tè soprattutto
il racconto V di nPur' ~ creazione e nella
eStOtrìat"»adle1',popolata ebraico premurosa paternità
di io,:gia rivelazione piena e
cfomlpleta lcíií pátetnìtà l Sìf abbiate Solo con la persona, la
vicaenda,t la oparola di Dopotutto la chiara scelta eri-
stocentrlica, eolie. tÈit0l0 già evoca e

. la sttumra dei contnenutí tevidenzia,l ídínventat crìteriøe e
A . ' .« ' ' ' › .

- ' . ›9› .

< ' .- - .

% 19  trovano Ysoptattutto nel lptimo capitolo del Catecßismfit de-
 li; adultit. Dì un essere; su remo :si~[ar1a"int La fleritrì vi tatåì liberi,_ P _
n.19?ma nel contensntoo çlella trícercattdí aDió4pr¢sente nellefidìverse reli-
gioni, Ritomano apoi le icllassíehel Vie della aragíoneze la ocontíngemia

la ebgfleazzaëí la tensione della libertà .et volontàtuma-1
na iti ,La Vršritåt ai aƒszrå liberi, 28%-V3 Se anche altrove osi fannon
presenti sono pero -stempree tetgitstrate «sulla rivelazione mstologíca:
La Verità ai ƒaråt tliberi, ri; §3;24i.f e t -
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equalsieasi af£ern}1azi¢›11ee_sue %Dio:e voltø del Dio ri-
veleatoe da Geesù è quello; di ePadree.

Vediamo alcuni elementi? specifici
~ Dio êf fm: padre aloe ame Jaume Yuna: madre. Soprattutto

nei primi due volumi del catechismo de]l°"ínízíazione cri-
eesteieane si sefitelineea rea1%ejeperaf;ìcae equivalenza padre-madrie:
la seelta pare defta;ra,% eeltrƒee che recupero «alcuni te-
sti dà1Ie'etä1fpa11tícdlar%1nent€› teneraì dei bambini per

quali rapporto con la di gran lunga più
tøtalízziantee :éhe ì1'10;ne quello C011 il padrell. Re i%mane cømun-

avvërtiementonon ecertio eae erinunciare aJl'ímmagíne di
“padre” quanto ae siapeientemente i11tegrar1a con quella
““madre”.e

e --› íUm¢ patemštà: :fzan esequeesfmèéíee. Oltre alla fedeltà al
*clero evangelico che non  lascia edubbì circa 1'%ut1ìversaIìtà

eguee pere ehe la eseimezione attuale una soecìetàe

e k e 511 dì,-esprìII1€refI.°-amore proposti åállae 'presenza
madre e da quelle altretrentee necessa;ia:e del padre, diventano

i;nsíemee;i eesegnì c1e11?eamc›re fedelee Padxe. Quando i beam-L
vedonoe che genitori etreattanoee acc›f1'1 tenerezza e cofne fermezza,

e¢171e;.n0e1¬1 som nêfvdebolieeínë rigidi, il loro) cuore; apre al senso del-
làf eepatererlìiiä. divinaèßz Lzzsc'-šìltel che z' bamåãflíí vêfflglfflfíô fr ¢¢22ff;'e,

-<<U:1ae anaemma puö dímenficarsììe del «sue Vbambíno? Anche; se una
mamma ;sfìf dìmenfìeasse edeleesuo ibambìnoe Sijgnore non si
ící_hf:räe -mai II. Seignøre è:.P'ø.à.e che' non dimentica mai nessu-
ne››f;; Iaeso?za»ecaz¢e1Joie, 14.-e e e

Eatechismoedegli edul1:_í;La `Veritå».vi1ƒ¢†å liberi, 111. 332 così pre-
Cisaz e<<I_l_ termine Padre eë Èanalogice; indica il principie da cui il
glio :rìcew: mttee ehe, eee fà. *realtà Dio si colloca al là delle
differenze ;sessQ< ee :iíìlllììscei _iì;1 isë iƒaljorƒi, della epafernità e- della

E51 ,Padre matemch eueterìrà che respo1¬;sabi1ì;zze e :eee-
rezza e.c¢Qg}ìente›'› eII-fearatteree. analegice di ogni attributo preso in
prestito daweeeperienza umana mette in guardia i catechisti da un
usoe troppo dìsìlvoleto paragoni ee metafm-e,e «quia inter ecreetoreem

creátùram 11011 potest eteantae esime_ìli1:udio ,notarì',, ìfnter eos
maeiør edìss`ìn1ifitudo 110.†1¢'=LI1df:1››. saffêrma» Concilíø ;Laterane11se« ÉIV'
ägiäfi nel í8í0161)†:f nei icreaftore ee la creatura, per quanta seo*-
miglianza si poiftxebbfe trovrareee, rimane sempre maggiore la difíe-
1ff€ÃHZ'3¬



m e e Padre-

multliCulfL1ralle,; e1nultùaezz1ia'1lel,. lmultírelìgíosa. coseltrínga ar ri-1
collocarel al centre tale dímensíonel elc.le]ll*luníversale paternif
tà Dio Che ritrmzíamoe accentuata maniera lcheiara ed
evifìêfltñlz. 1 1

- Padrei edšlj peregare, <<P1:ega;re Padre sperìmen-1
tare che siamo el ci sollecita al vivere daeefiìgelí››13. Sulla
base di da tale affermazione, egní lcatechismc›14 viene
dato ípercíffòl írisealtof falla pr.eghierea per eccellenza, il Padre
enostróe, cl-le diventa snodo :esig11ificarivo per ogni itinerario
ecatecheistiecoe. In ogni eetä, Perciò, llfllllvocazíone “Padre”
Clevee feamunclìo e Lsecoperta, sequela e eprogetto, impe-
gno, responsabilità e tesetìmmiianzíe la esecende de]1*impe-
stazione propria e specifica «dì ognemao dei ecatecliísmì.

*piace eonclujderee cun le Parole stesse del cateçhism-Q
Cleglì adulti C116 C0Sfi1'UiSC01nQe *traccia jsulla equalee
l'.'›1í101'i Catecfhísltea farebbe beene ea mísuraree il proprio
Cio Dio Padxef; 1' 1 e _ e e

«Il Padre Gesù non ha eníentee ia che fare con l'immal-1
gine paterna rifiutare: non seífoca la libertà, nen preserve
dalla eeíatica ee sloffereneza, noinjfaveoerìšce la passiviltà,
la vlzìltà, e$e1'vílis1I;oe,e f-atíalilsemoe. E ~un_ Padre diverso
spetto elle prc›ìezíør1ì_;dlel nostroe desiderio, come Gesù è
un lesealvatoree Clívelrsoe. spremuroso ee ;c›nnìpote11te,e ma non
lílìvfldëlìffiš È Vißíflß flI1Cl:1¢ :Heell°feáPpaIente assenza; non

12 :<šBaembínìe dalla pelle llåiàncre, pere, Cè qualcmzo che
conoescee mettile 1per nome? Che vfiøle bene: a tutti, proprio e tutri?››:l
Io 150120 C622 Wi, 1.1. Basta scorrere le di fl/eßßiteecazalerøze,

eSignìfiçaMtiva: la 1 pagina e la fotografia Vi ba eec/Èãamatoe
ei, 131. «Ogni 1101110 va eacco1ltøelf1faterna111ente íperchë Dio ël pa.
drlechenonf :fa ldiscrímì11eaZlì011e››l-djçe; Venite ;e zredreta, 1183. «II co-
mune Padre eosetituìsc-le~ fratelli e ci ¬a£fic"la gli um' agli altri, intrec-
eianldlo le singcjle esisìjienzee nel tessuto una stozçìa comune. Siamo
edunque ~ch'iamati ad eaccoglíere gli altri come fratelli, senza discrimi-
nare nesseuno» .a*fferma. Le Veƒfìtål faràZiäefi, 11. 824.

«›effzåe'«›f fee ezièee, 11. 174.
14,16; sezmoee con wi, lllfènite =cozzez32e,1 130.Vi ba cbz'a~

mato amici, Ia 501 scelto uaå, _25ì-1.26 e 612-631. Venite e vedrete,
12101-1123 e; 11138- 1319. La 12e1*itå=lvešƒšzrå%eZiZveri,een. 1731-1741, che contiene
pure uma, parafrasi per :ijtrovameí il ,sense eeriginarie, e
10011-1013+.
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ìpedìsce ne trae il bene,i rispettando la Hberrä
delle c%re%awre››1fi.

15 La" ve1fšš2ã~:zzi%ƒaråi Ziåienš, 11,; 334.


